
SMALL IS SMART
Il vecchio detto “too big to fail” (La gran-
de dimensione dà sicurezza) sta via via ce-
dendo il passo all’altrettanto vero di “picco-

to grandi vantaggi e molte tensioni. La cles-
sidra ha surclassato la moneta: risparmiare 
tempo nella selezione del prodotto può sa-

vestimento effettuato. La logica del com-
mercio ha ormai sovrastato il buon senso. 
Così come in un grande magazzino dove in 

latte, un libro di fantascienza ed un treno 
di pneumatici, le banche propongono ormai 
di tutto: conti correnti, polizze assicurative, 

polare diceva, a ragione, che il “tutto” è ne-
mico del bene. Nessuno può sapere di “tut-

altà venditori di “nulla”. Il venditore di “tut-
to” non potrà mai avere coscienza di come 
è costruito il prodotto. Questa è l’epoca do-
ve conta di più il numero dei clienti che le 
esigenze e la soddisfazione degli stessi. Ciò 
non vuol dire che l’intermediario non deb-

dagnare di più oggi si perde il cliente o il po-
tenziale cliente di domani. Si deve vendere, 
vendere ed ancora vendere…ma cosa? Non 
ha importanza. Il budget è tutto! Noi per in-
dole siamo diversi! E la nostra storia ne è 
una prova.

LA NOSTRA STORIA 

tà di Intermediazione Mobiliare che trae le 
sue origini nel 1948 dal dott. Federico Gaf-

tà Giuseppe si è fatto attivo promotore del-

tempo. Nel 1999 entra in società il dott. Si-

dio cambia natura e diventa Società di In-
termediazione Mobiliare, a Roma in piazza 

autonomia e indipendenza di giudizio. Il no-
stro portafoglio clienti è ampiamente diver-

sia con un basso tasso di “abbandono” verso 
altri operatori. In molti casi si è clienti dello 

zie all’alto grado di affezione della cliente-

sformato in una Società di Intermediazio-
ne Mobiliare. Gli investimenti gestiti sono 

importanza ancor più rilevante se si pensa 
che non si utilizza, per il momento, una pro-

dell’attività di raccolta. La miglior pubblici-

motori” dello Studio sono stati proprio i no-
stri clienti.

ILLUSIONI SUL SISTEMA FINANZIARIO
Vogliamo sfatare un vecchio mito? Il siste-
ma bancario che ha da sempre rappresenta-

stro e degli altri paesi progrediti ha dimo-
strato la propria vulnerabilità.
Difatti chi ha i propri risparmi in banca è 

creditore della stessa ed è in sostanza so-

tà poiché la nuova normativa europea sul 
Bail-in prevede che gli stessi creditori pos-
sano essere costretti a diventare “soci”, par-
tecipando al risanamento delle perdite ac-
cumulate.

seguente.
La crescita delle masse gestite è andata di 
pari passo con la crescita della solidità pa-
trimoniale: la società ha costantemente ac-

lancio negli anni e, con asset under mana-

monio netto di oltre 8 milioni di euro essa è 
molto più capitalizzata rispetto ai competi-

porzionalmente e paradossalmente più pa-

primaria banca. Inoltre, ai sensi dell’articolo 

menti effettuati per conto della clientela so-
no sottoposti per legge alla separazione pa-
trimoniale rispetto ai beni mobiliari detenu-

sizione sui beni o sui crediti della clientela 
oggetto di separazione patrimoniale “non 
sono ammesse azioni dei creditori dell’in-
termediario o nell’interesse degli stessi, né 

subdepositario o nell’interesse degli stessi”. 
Noi non saremo mai soggetti a Bail-in.

una rapida crescita del valore delle attività 

deboli condizioni economiche generali. Le 

cato del lavoro e degli investimenti tradizio-
nali che contribuivano in passato a far cre-

denti. Il bassissimo livello dei tassi d’interes-
se ha reso praticamente nullo il rendimento 
di alcune forme di investimento, spingendo i 
risparmiatori a guardare verso prodotti con 
maggiori potenzialità di ritorno economico 
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nuovo prodotto che incorpora tutta l’espe-
rienza di gestione degli investimenti mobi-

le anche ai piccoli/medi risparmiatori con un 
conferimento minimo di sottoscrizione pari 

parti azionari e obbligazionari internaziona-
li a bassa volatilità e con prospettive di cre-

con un timing decisamente opportunista e 
nel giro di pochi mesi siamo giunti a racco-

sibile ma bilanciata, con presenza di bond go-
vernativi e di emittenti corporate che rite-
niamo più interessanti nell’ottica rischio/ren-
dimento. La componente azionaria è attiva-
mente gestita cercando di cogliere ogni op-

tafoglio azionario è costituito da asset che ri-
teniamo investimenti di lungo periodo: l’os-
satura dei nostri investimenti. L’altra par-
te del comparto azionario è invece costitu-
ita da un portafoglio che viene attivamente 
gestito, giorno per giorno, con trading velo-
ce. Gli investimenti sono relativi ad aziende 

nosciamo bilanci e piani industriali. Il nostro 
approccio è di tipo “fondamentale” cioè sele-
zioniamo gli investimenti in base a parametri 

si tecnica per decidere il momento per com-
prare e vendere. Non utilizziamo strumenti 
derivati se non al solo scopo di copertura dei 
rischi. Le performance dalla data di inizio 
ad oggi ci soddisfano pienamente soprattut-

biamo stuzzicato la curiosità del lettore vi in-

it e www.frederikgsicav.com .
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